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Mezzogiorno,il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
venerdì 19 giugno 2009 
 
 
Ampio spazio su tutti i giornali all’esito della riunione, svoltasi ieri a Roma, tra governo, Fiat e 
sindacati per discutere la situazione produttiva degli stabilimenti italiani dell’azienda torinese. Buoni 
numeri per il settore aerospaziale campano. Sul Mattino segnaliamo un intervento di Aldo Masullo 
sul tema dei rapporti tra economia e politica nel Mezzogiorno.  
 
 
Il Mattino 
“Salvata Pomigliano: nuova auto nel 2011” di Marco Toriello (pag. 34) 
 
Notizie positive per lo stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco dalla riunione, tenutasi ieri a Roma, alla 
quale hanno partecipato governo, azienda e sindacati. Un comunicato della Fiat ha reso noto che a 
Pomigliano si continueranno a produrre i modelli Alfa 147, 159  E Gt fino al 2010, dopodiché è in 
programma l’assegnazione di una nuova piattaforma per uno o due modelli. Sembra così scongiurata 
la chiusura dell’impianto anche se i sindacati invitano alla prudenza: il segnale della casa torinese è 
certamente positivo ma ora il piano dovrà essere riempito di contenuti. Sulla vicenda è intervenuto 
anche il presidente Bassolino che ha chiesto al governo di convocare, entro luglio, una nuova 
riunione per discutere il piano messo a punto insieme ai colleghi governatori del Sud. Un piano che 
prevede incentivi per 900 milioni di euro, finanziati in parti eguali da governo, Regioni ed azienda, 
che punta sulla ricerca per la produzione di auto ecologiche per sostenere e rilanciare la produzione 
nelle fabbriche italiane.  
 
Sulla vicenda Fiat il Mattino pubblica anche:  

• “La Fiat di Marchionne: l’Italia non sarà tradita” di Antonio Troise a pag. 2; 
• “Matteoli: il governo in campo per la difesa del Sud” di Antonio Troise a pag. 2. 

 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – nazionale, Paolo Griseri a pag. 8: “La Fiat non chiuderà in Italia ma 
chiede aiuto al governo”; 

• Repubblica – nazionale, Paolo Griseri a pag. 9: “Fondi pubblici e pace sindacale un 
patto per salvare le fabbriche”; 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 7: “Non entusiasma il nuovo piano Fiat”; 
• Roma, Francesco Guadagni a pag. 4: “Marchionne: Pomigliano non chiude”; 
• Roma, senza firma a pag. 4: “Bassolino: Ora dare spazio al confronto con le Regioni”; 
• Roma, senza firma a pag. 4: “Cinque mosse per sopravvivere”; 
• Roma, Francesco Guadagni a pag. 4: “Terracciano (Cisl): è tornata la fiducia per il 

futuro”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Rosanna Lampugnani a pag. 8: “Pomigliano ha un futuro: 

nuovi modelli dopo il 2010”; 
• Il Sole 24Ore, Giorgio Pogliotti a pag. 5: “Marchionne: radici italiane per Fiat”; 
• Il Sole 24Ore, Cristina Casadei a pag. 5: “I sindacati aprono. Solo la Fiom dice no”; 
• Il Sole 24Ore, Nino Amadore a pag. 5: “Torino non abbandoni la Sicilia”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio a pag. 19: “Il Vico vivrà, ma è giallo sul futuro”; 
• Italia Oggi, senza firma a pag. 47: “Fiat, ora serve lo sforzo di tutti”. 
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Segnaliamo, infine, su Repubblica – nazionale alle pagg. 1 – 8 un intervento dell’amministratore 
delegato della Fiat, Sergio Marchionne, dal titolo: “Sognando l’auto europea”. 
 
 
Repubblica - Napoli 
“Aerospazio, il Cira è pronto a guidare il distretto nazionale” di Patrizia Capua (pag. 7) 
 
L’industria aerospaziale campana è in crescita, nonostante il periodo di crisi economica. Negli ultimi 
4 anni si sono avuti 2500 nuovi addetti e le imprese di media e piccola dimensione, agganciate 
all’Alenia e a Selex di Finmeccanica, si sono aggiudicate importanti commesse ed hanno stretto 
alleanze strategiche. L’Assessore alla Ricerca Scientifica della Regione Campania, Nicola Mazzocca, 
al Salone internazionale dell’aerospazio di Parigi “Le Bourget”, ha illustrato le cifre del comparto in 
Campania: 70 aziende, un miliardo di fatturato, 1000 ricercatori, 12 centri di ricerca. Mazzocca ha 
poi evidenziato che il Cira (Centro Italiano di ricerca aerospaziale) di Capua dovrà diventare il punto 
di riferimento per un metadistretto nazionale, destinato a diventare un patrimonio di competenza e 
di innovazione tecnologica per tutto il Paese. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Rosa Benigno a pag. 12: “Mazzocca costretto a difendere il Cira”; 
• Il Denaro, Eleonora Tedesco a pag. 11: “Metadistretto, la Regione accelera”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Sud il tempo è scaduto” di Aldo Masullo (pagg. 1 – 12) 
 
Il recente Rapporto curato dalla Banca d’Italia sullo stato dell’economia campana evidenzia che il 
divario tra Nord e Sud del Paese negli ultimi anni è rimasto immutato. Nonostante l’ingente flusso di 
risorse arrivate nel Mezzogiorno. Per Masullo è “scandalosa l’immobilità” delle classi dirigenti locali 
di fronte a questi dati. Come per Viesti, l’autore ritiene che “la questione meridionale oggi è una 
questione tutta politica”. Il problema non è convincere gli italiani a destinare solidaristicamente 
risorse al Mezzogiorno. Il clientelismo, usato a propri fini dalla politica, la mentalità camorristica che 
sta pervadendo strati sempre più ampi di popolazione, la cultura della protezione e del favore che 
rappresenta la negazione del libero mercato, hanno creato un “circolo vizioso” nel rapporto tra 
economia e cultura che diventa sempre più difficile spezzare. E se in Campania non si è prodotta 
alcuna rottura con l’azione sull’economia “non resta che porre l’attenzione sull’altro termine del 
circolo,sulla cultura nella sua specificità etica”. Masullo ritiene che la cultura abbia in se stessa il 
seme della sua modificazione. I prepotenti non vorranno mai modificare il regime della protezione e 
del favore. Devono essere le vittime della prepotenza a voler i cambiamenti verso relazioni sociali 
secondo diritto e giustizia.  
 
 
Roma 
“Confidi deboli, imprese penalizzate” di Manuela Pomicino (pag. 12) 
 
Il Mezzogiorno ha la necessità di una ristrutturazione del sistema dei Confidi. Questo in sintesi è 
quanto è emerso  dal rapporto dell’Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, presentato ieri 
nella storica sede del Banco di Napoli (vedi anche diario economico del 18 giugno). Per Federico 
Pepe, presidente dell’Associazione, “nel Mezzogiorno esistono molti Confidi, ma per lo più poco 
strutturati, con volumi di garanzia e livelli di patrimonializzazione mediamente inferiori a quelli del 
Centro Nord”. In Campania per esempio esistono ben 54 Confidi, troppi e strutturati male perché di 
dimensioni tali da non poter svolgere più adeguatamente quella funzione di garanzia a supporto 
soprattutto della piccola impresa, nell’accesso al credito. 
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Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Antonio Vastarelli a pag. 34: “Al Sud confidi troppo frammentati ormai 
rappresentano solo se stessi”; 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 7: “Nel Sud sistema confidi frammentato”; 
• Il Denaro, Sergio Governale a pag. 12: “Confidi minuscoli. Allarme di Nucci: il Nord ci 

invaderà”. 
 
 
Roma 
“Vendo casa e scappo da Napoli” di Davide Gambardella (pag. 5) 
 
Il mercato del mattone, nonostante il periodo di crisi economica, a Napoli tiene ancora. Dal trend 
semestrale del 2009, stilato da Fiaip (Federazione Italiana Agenti Immobiliari) in collaborazione con 
la rivista Il Mattone, emerge che le quotazioni immobiliari in città tengono, grazie ai quartieri bene 
non ancora del tutto coinvolti nelle emergenze cittadine. L’altro dato importante che emerge dal 
rapporto  è la crescita esponenziale del numero degli immobili venduti o in vendita che risultano 
essere di proprietà di famiglie che hanno deciso di vendere per trasferirsi fuori Napoli. 
 
Sul tema nella stessa pagina segnaliamo in taglio basso l’articolo, senza firma, dal titolo “Tutti 
scommettono sul Centro storico”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 34: “Box auto, a Napoli prezzi ko. Case: Capri come 
Montecarlo”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Federico Dell’Aquila a pag. 4: “Case: prezzi in calo ma 
vendite ancora ferme”; 

• Il Denaro, Antonio La Palma a pag. 20: “Capri? Cara come Montecarlo”; 
• Il Denaro, Ermanno Corsi a pag. 20: “Napoli controcorrente: la casa regge”. 


